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CILE 

i nuova giornata di protesta 
ii regime minaccia «dure risposte» 
È stata indetta dal Comando dei lavoratori, con l'adesione di Alleanza democratica e del Movimento 
democratico popolare - Il prefetto di Santiago vieta la manifestazione e attacca Rodolfo Seguel 

SANTIAGO DEL CILE — 
Indetta dal «Comando dei la
voratori! In un clima di ten
sione estrema, si svolge oggi 
la settima giornata di prote
sta popolare in Cile. «Allean
za democratica! e il «Movi
mento democratico popola
re», le due organizzazioni che 
comprendono le forze politi
che d'opposizione al regime 
di Pinochet, hanno già an
nunciato la loro adesione al
la protesta. Martedì si sono 
incontrati 1 dirigenti delle 
organizzazioni, insieme a 
quelli del Comando del lavo
ratori, per organizzare le di
mostrazioni di oggi. Tre le ri
chieste al centro della gior
nata, così come le ha indica
te il «Comando»: aumento del 
salari, diminuzione della di
soccupazione, ritorno Imme
diato della democrazia. 

Alla manifestazione — 
una riunione pubblica che il 
sindacato intendeva tenere 
In una piazza del Centro del
la capitale — Il regime ha ri
sposto con un rifiuto netto, 
indicando Invece un parco 
come luogo di raduno per
messo. «Una trappola — co
me l'ha definita Rodolfo Se
guel. leaer della confedera
zione del rame e presidente 
del Comando, — decidendo 
di indire una giornata di pro
testa più diffusa e articolata. 
Seguel ha inoltre affermato 
che l dirigenti del «Coman
do» marceranno fino al pa
lazzo de La Moneda, sede del 
governo, per «consegnare 
una richiesta di rivendica
zioni». La stessa — ha ag
giunto — che pensavamo di 
leggere durante la manife
stazione. 

Alle accuse, venute dalla 
Intendencia, la prefettura di 
Santiago, secondo la quale 
motivi di sicurezza Impedi
scono la manifestazione, Se-

SANTIAGO — Un momento dei funerali delle 2 4 vittime della manifestazione dell'agosto scorso 

guel ha risposto: «Nel mese di 
agosto quando fu ancora il 
Comando a promuovere la 
manifestazione, sono stati 
mobilitati diciottomila sol
dati. Sappiamo bene, pertan
to, da dove viene la violenza. 
Però chiediamo alla gente 
che questa settima protesta 
sia pacifica, che non ci si la
sci trascinare dalla violenza, 
che non si cada nelle provo

cazioni». Sono sessanta, fino
ra, le vittime delle sei giorna
te di protesta popolare con
tro Pinochet, indette tanto 
dal settori del lavoratori 
quanto dal partiti dell'oppo
sizione. Questi 1 dati forniti 
dalla commissione cilena per 
1 diritti umani, diversi da 
quelli forniti dalle autorità. 
Le quali hanno finora Insi
stito sull'inverosimile ver

sione secondo la quale gli In
cidenti sono provocati dai 
manifestanti. 

La conferma, ieri, del ge
nerale Roberto Guillard nel
la carica di prefetto militare 
di Santiago, fa ritenere che 
la linea dura non solo prose
guirà ma sarà intensificata. 
Nel giorni scorsi erano circo
late voci di una sua sostitu
zione, ma sono state smenti

te. Guillard, nominato agli 1-
nlzi di settembre dopo l'as
sassinio di Carol Urzua, non 
solo ha proibito qualsiasi 
manifestazione, rifiutato 
qualsiasi incontro o richie
sta, ma ha suscitato le prote
ste perfino del non coraggio
sissimo ordine dei giornalisti 
cileni, che aveva preso ad In
sultare, accusandoli di isti
gare la gente contro il regi
me. 

Ultima sortita di Guillard, 
proprio Ieri, è un violentissi
mo attacco a Seguel. «Alle 
riunioni dell'opposizione — 
ha detto — partecipano solo 
vandali, per cui si possono 
tollerare solo raduni In re
cinti circondati di filo spina
to». Seguel ha evitato di ri
spondere ma fonti del Co
mando del lavoratori hanno 
precisato. «Preferiamo Igno
rare espressioni che evocano 
i campi di concentramento 
dell'epoca hitleriana». 

Gli attacchi a Rodolfo Se
guel — e attraverso lui al 
sindacato — non finiscono 
qui. Il generale Fernando 
Matthel, comandante In 
campo dell'aviazione e mem
bro della giunta, durante un 
viaggio nella zona nord del 
Paese, con relativi discorsi, 
ha accusato il leader sinda
cale di «non aver alcun Inte
resse nel dialogo. L'unica co
sa che cerca e far cadere il 
governo. In ciò ci trovimo in 
due mondi assolutamente 
diversi». Ancora, secondo 
Matthei, in quella che sem
bra essere una vera e propria 
minaccia fisica, «Seguel 
strumentalizza l lavoratori 
del rame, non ha né senso di 
responsabilità né patriotti
smo». Per 11 Comando ha ri
sposto Luis Morgado: «Ap
poggeremo sempre — ha 
detto — il nostro presidente 
Seguel». 

IRAK-IRAN Rinnovando le minacce per Bandar Khomeini 

Baghdad si mostra decisa ad attaccare 
i porti petroliferi iraniani sul Golfo 

Sembra siano rimaste senza esito le pressioni intese ad evitare il bombardamento del complesso petrolchimico 
che sta costruendo la società nipponica Mitsui - La disparità fra i due belligeranti nelle esportazioni di greggio 

KUWAIT — Le pressioni e-
sercitate sull'Irak perché 
rinunci al progetto di bom
bardare il complesso pe
trolchimico che sta co
struendo a Bandar Kho
meini la società giapponese 
•Mitsui» sembrano non a-
ver sortito finora alcun esi
to. Il vicemlnistro degli e-
steri irakeno Mohamed al 
Shashav ha infatti ripetuto 
all'ambasciatore giappone
se a Baghdad, Kelzd Klmu-
ra, che l'attacco contro 
Bandar Khomeini avverrà 
«quanto prima». Non è e-
scluso naturalmente che in 
tutto ciò ci sia un elemento 

di pressione psicologica, un 
tentativo di indurre co
munque il Giappone a non 
riprendere — come sta pro
gettando — 1 lavori di co
struzione del complesso 
che, completato all'85 per 
cento, era rimasto incom
piuto appunto per l'esplo
dere della guerra del Golfo. 
Ma alla luce del recente mi-
namento delle vie ac
quatiche di accesso a Ban
dar Khomeini e della ripe
tuta minaccia di attaccare 
il terminale petrolifero di 
Kharg e tutti gli altri punti 
da cui Teheran esporta il 
suo petrolio, non è escluso 

che la minaccia possa di
ventare realtà. Con conse
guenze senza dubbio gra
vissime. 

Gli Stati rivieraschi del 
Golfo non se lo nascondo
no; Kuwait, Arabia Saudi
ta, Emirati considerano 
con crescente preoccupa
zione il braccio di ferro pro
pagandistico e la reciproca 
escalation di minacce fra 
Teheran e Baghdad, co
scienti che in qualunque 
momento il Golfo può dive
nire teatro di uno scontro 
più aspro e forse questa vol
ta più difficilmente circo
scrivibile. 

Tutto nasce dal fatto che 
l'Irak dice di non essere più 
disposto a tollerare la di
sparità in cui si trova nei 
confronti dell'Iran per quel 
che riguarda le esportazio
ni petrolifere. L'unico sboc
co irakeno verso il mare — 
Il grande porto industriale 
e petrolifero di Bassora, 
sullo Shatt el Arab — è 
bloccato dall'inizio della 
guerra, essendo la via d'ac
qua formata dalla con
fluenza del Tigri e dell'Eu
frate intransitabile da allo
ra. Non così dicasi per il 
Golfo Persico, sul quale si 
affacciano numerosi sboc

chi iraniani, quali appunto 
Bandar Khomeini, l'isola di 
Kharg e Bandar Abbas; per 
non citare che i più impor
tanti. Risultato: l'Iran e-
sporta attualmente una 
media di 2,4 milioni di bari
li al giorno, con le cui en
trate si paga gli armamenti 
necessari a portare avanti 
le sue offensive (come quel
la in corso da dieci giorni 
nel Kurdistan irakeno); l'I
rak Invece, potendo utiliz
zare solo l'oleodotto che at
traversa la Turchia, espor
ta poco più di 700 mila bari
li giornalieri. E non vuole 
più tollerarlo. 

OLANDA 

Il governo riduce i salari 
Annunciati grandi scioperi 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Una dura 
stagione di lotte si annuncia 
ih Olanda. Sindacati e gover
no sono ai ferri corti a seguito 
della decisione annunciata 
nei giorni scorsi dal primo 
ministro Lubbers a nome del
la coalizione democristiano-
liberale di ridurre dal primo 
gennaio prossimo del 3,5f e i 
salari * gli stipendi degli sta
tali e parast .-.tali e di tagliare 
drasticam'-.jte le allocazioni 
sociali Le trattative triparti
te tra governo sindacati e pa
dronato sui contratti colletti
vi per l'S4 sono state interrot
te appena qualche ora dopo il 
loro ewio. 

Le organizzazioni sindacali 
tendono infatti a non consi
derare isolatamente la ver
tenza che oppone i dipenden
ti pubblici ai governo. I lavo
ratori del settore privato te
mono con non poche ragioni 
che il padronato seguirà le 
decisioni prese dal governo 
per il settore pubblico se que
ste verranno concretizzate e 
vorrà imporre una riduzione 

Jeneralizzata dei salari. Alla 
allita riunione tripartita era 

intervenuto anche il primo 
ministro Lubbers che e stato 
accolto da bordato di fischi 
da alcune centinaia di lavora
tori raccoltesi davanti alla se
de della riunione. L'atteggia

mento del primo ministro ha 
poi contribuito a far montare 
la tensione tanto che il servi
zio d'ordine ha dovuto inter
venire con durezza per per
mettere a Lubbers di saltare 
in macchina e di allontanarsi 
in fretta e furia. La riduzione 
dei salari e degli stipendi per 
gli statali e i parastatali viene 

E'ustificata dal governo con 
necessita di ridurre il defi

cit del bilancia 

Brevi 

Azioni di protesta sono già 
in atto da un paio di settima
ne in tutto il paese, alcune 
sorte spontaneamente altre 
organizzate d'accordo con i 
sindacati. Si è trattato sino 
ad ora di «scioperi dello zelo* 
attuati dai dipendenti delle 
poste e dai ferrovieri. I sinda
cati intendono organizzare Io 
sciopero all'inizio di novem
bre. 

Arturo Bario!! 

San Salvador: 18 soldati uccisi 
SAN SALVADOR — Form mauri uvvsdoregrw hanno «nmnciato chs 18 
MMtti «eoo ttn uccui in una imboxit* da guemgten « tud-ovest 6ri vutcxno 
Guazapa. Un panavo» der«scroto ha preosaro eh» tra off ucct» sono anena 
dua ufficiai. Oi anni U zona dal vulcano * is*a faccione defis formazioni 
ouemghera. 

Il presidente algerino a Roma il 10 novembre 
ROMA — Su (Tvito dal capo daSo Stato, i pr«s»denta Bigamo Cnadl Band/adV) 
effettuerà una visita n nafta dal 10 al 12 novembra. 

URSS-Vietnam: Aliev partito per Hanoi 
MOSCA — GNsdar AJwv, constdsrato dagf osservatori uno degfc tastn nascen
ti) dal Cremino, è partito tan da Mosca par I Vietnam • capo dì una outegmane 
tal parato a d) governo*.. 

Delegazione delle scuole di partito PCI In Cina 
PECHINO — Una detenuta • data scuole <• panno dal PO. guidata dal 
compagno Osudto VardM. dal CC al fl toconveta tari a conclusione data viene 
toC^a*WtnQlton.irmniMvd4njttktopctoxoó*PCanim».iM*muaii 
compagni Itafcanj te rwtantana d) una viene d) une rMepaiion»j data scuols r j 
partito caieel •vohaaj lo •torto anno. • durata due aanartane. 

ISRAELE 
Lieve progresso 

laburista 
nelle elezioni 

amministrative 
TEL AVIV — Rafforzata con
ferma dei sindaci nelle tre prin
cipali città, Gerusalemme, Tel 
Aviv e Haifa, aumentato nume
ro di comuni controllati dall' 
opposizione laburista ma so
stanziale tenuta del Likud, il 
blocco delle destre al governo. 
Queste sembrano essere le con
clusioni che si possono trarre 
dall'esito delle elezioni comu
nali in Israele, a spoglio quasi 
completo delle schede. 

Anche in queste elezioni co
munali è stata bassa la percen
tuale dei votanti, il 58 per cen
to, con punte considerevolmen
te più alte liei centri abitati dal
la collettività araba. 

In venticinque dei 147 comu
ni nessuno det candidati è riu
scito ad ottenere fl quorum mi. 
nimo del 40 per cento per la no
mina e saranno perciò necessa
rie nuove elezioni 

A Gerusalemme il sindaco 
Teddy Kollek. legato all'oppo
sizione laburista ma presenta
tosi con una lista indipendente, 
ha ottenuto il 63^ dei voti, a 
Tel Aviv Shlomo Lahat, canai-
dato del Likuà\ è stato neon-
fermato in canea col 58 per 
cento dei voti e a Haifa ha vota
to a favore del sindaco laburi
sta Arye Gurel il 63 per cento 
degli abitanti. 

Commentando l'esito della 
consultazione elettorale i due 
Quotidiani «Maarivi • lYedioth 
Aherc-not* sono di unanime av
viso: non vi sono stati né vinti 
né vincitori 

POLONIA 
«Il leader» 

ungherese Kadar 
in visita 

a Varsavia 
VARSAVIA — Janos Radar 
è giunto ieri a Varsavia per 
una visita di due giorni con* 
siderata come una dimostra* 
zlone di appoggio al leader 
polacco Jaruzelskl. L'espo
nente ungherese è il secondo 
leader di un paese del Patto 
di Varsavia a visitare la Po
lonia dopo l'agosto 1980 e le 
note vicende legate alla crea* 
zlone e poi alla messa al ban
do del sindacato indipenden
te Solidamosc II leader te
desco orientale Er1ch.Hone* 
cker era stato a Varsavia nel* 
l'agosto scorso. 

Frattanto l'ufficio politico 
del POUP ha convocato per 
la metà di novembre la 14ma 
riunione plenària del Comi* 
tato Centrale che sarà dedi
cata alla realizzazione del 
programma adottato nel 
corso del nono congresso 
straordinario del partito te
nuto nell'estate 1981. Secon
do Il comunicato dell'ufficio 
politico diffuso al termine 
della riunione. Il plenum di
scuterà ugualmente la rea* 
llzzazione delle risoluzioni a* 
dottate dal Comitato Centra
le sul problemi economici ed 
In particolare quelli legati al
l'Introduzione della riforma 
economica. 

Il 14mo plenum si riunirà 
appena un mese dopo la riu
nione plenaria precedente. 
tenuta 11 14 e 1J ottobre, 

FRANCIA Domani il congresso del partito socialista 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — «Siamo nel mezzo 
del guado. Perché nascon
derlo? L'Importante è muo
versi uniti per uscirne». Così 
Jospln definisce la posta in 
gioco al congresso socialista 
che si riunisce questo fine 
settimana a Bourg en Bres-
se. Quello di Valence due an
ni fa era stato il congresso 
della vittoria elettorale, della 
plebiscitaria approvazione 
del rilancio, delle riforme, 
del cambiamento, di un key
nesismo che qualcuno fin da 
allora aveva reputato Inge
nuo, ma di cui la sinistra a-
vrebbe difficilmente potuto 
fare a meno, tante erano le 
attese di un minimo di giu
stizia sociale subito. 

A Bourg en Eresse oggi sa
ranno 11 rigore e il confronto 
difficile con le realtà della 
crisi, degli equilibri finanzia
ri, delle costrizioni esterne, 11 
cuore di un dibattito tutfal-
tro che scontato sullo sfondo 
di un riflusso del partito e 
della sinistra che rivela II 
malessere sollevato dal nuo
vo corso economico. I son
daggi danno risultati allar
manti. L'ultimo In ordine di 
tempo dice che solo il 38 per 
cento del francesi approva la 
politica del governo. Ma se 1 
sondaggi valgono per quel 
che valgono, 1 voti alle ripe
tute elezioni municipali par
ziali, dopo quelle ammini
strative un anno fa che de
cretarono ormai una inver
sione della maggioranza a 
sfavore delle sinistre, sono 
venuti a punteggiare la cur
va di discesa. 

Certo, non siamo di fronte 
a quel fenomeno di rigetto 
che mise fine due anni e 
mezzo fa al regno di Giscard. 
SI tratta per ora soprattutto 
di delusione. Le sue cause so
no evidenti: la grande venta
ta delle riforme del primi 
mesi di potere socialista è 
passata senza sollevare ec
cessivi entusiasmi e la crisi 
perdura, la disoccupazione 
ristagna ma resta sempre 
minacciosa, l'inflazione cala 
ma a quale prezzo? Le mani
festazioni aggressive e ru
morose di categorie interme
die toccate nei loro interessi 
corporativi da riforme e 
provvedimenti non sempre 
meditati hanno fatto negli 
ultimi mesi da contrappunto 
a questo stato generalizzato 
di disincanto. Il problema è 
di riportare ad un livello ac
cettabile 11 grado di adesione 
alla nuova politica di rigore, 
di convincere tutto 11 partito 
e 1 francési che «non c'è — 
come dice'Mittertànd "•*- al
tra politica possibile al mo
mento attuale» e che «questa 
politica di rigore, del sacrifi
ci equamente distribuiti» è la 
sola che possa creare le con
dizioni per un rilancio e una 
modernizzazione dell'appa
rato Industriale francese. 

L'84 sarà un anno critico e 
il bilancio che sta discutendo 
in questi giorni l'assemblea 
nazionale e che contiene gli 
aspetti fondamentali di que
sta politica è del più severi. 
Mitterrand non Io nasconde. 
Qualche settimana fa ha 
speso una intera ora e mezzo 
di faccia a faccia televisivo 
col pubblico per cercare di 

Confronto 
fra due linee 
sulla cri 

L'assise in un momento di difficoltà per la 
sinistra - Appello di Mitterrand all'unità 

farne accettare l principi tut-
t'altro che popolari. Com
pressione della spesa pubbli
ca, del deficit del commercio 
estero, dell'aumento del sa
lari. Aumento delle Imposte. 
Sorpresa sgradita questa, è 
vero, solo per una fascia ri
dotta di contribuenti medio-
alti, ma che è valsa la prote
sta aggressiva di quadri e 
corporazioni, parte di quel 
cinque per cento di un eletto
rato intermedio che nella 
Francia bipolare fa e disfa le 
maggioranze della Quinta 
Repubblica. Come contro
partita, c'è l'alleggerimento 
del carichi fiscali alle Impre
se per incentivare gli investi
menti produttivi, e un incre
mento degli stanziamenti a 

favore della ricerca, della 
scuola, delle aziende nazio
nalizzate, della formazione 
professionale. 

Tutto congegnato, almeno 
sulla carta, per la rincorsa di 
obiettivi ambiziosi: inflazio
ne al cinque per cento, deficit 
contenuto entro il tre per 
cento del prodotto nazionale, 
compressione ulteriore del 
consumi, mantenimento del
la disoccupazione al livello 
odierno dei due milioni. Il 
ministro dell'economia De-
lors annuncia quasi ogni 
mese delle primizie incorag
gianti. La febbre inflattlva 
cala, il divario della bilancia 
commerciale pure, il franco 
non è più malato. Ma 1 fran
cesi stentano a credere. Il 

CEE-USA 

L'Europa riapre la 
«guerra del grano»: 

sovvenzioni all'export 
BRUXELLES — La commissione delle Comunità Europee ha 
finalmente deciso, ma con quasi un anno di ritardo, di ri
spondere con misure concrete alla Invasione da parte degli 
Stati Uniti, con prezzi fortemente sovvenzionati di tradizio
nali mercati europei. La guerra del grano tra USA ed Europa 
aperta dall'amministrazione americana rimasta latente per 
un anno, viene ora riaperta dalla CEE che si è accorta di non 
poter assistere passivamente alla perdita del propri mercati 
mentre le giacenze di grano e farina dei magazzini comunita
ri diventano Imponenti ed hanno già superato 1 dieci milioni 
di tonnellate: La decisione della commissione riguarda la^ 
Istituzione di un premio speciale per l'esportazione, di 400 r 
mila tonnellate di farina di grano tenero verso l'Egitto. La"' 
restituzióne speciale è dell'ordine di 7 Ecu per tonnellata (po
co più di novemlla lire) e va ad aggiungersi alla restituzione 
normale finora praticata di 72 Ecu per tonnellata. In questo 
medo la Comunità finanzia con oltre centomila lire per ton
nellata l'esportazione di farina verso l'Egitto, permette quin
di di ridurre di almeno un terzo I prezzi degli esportatori 
europei e di avviare una parziale riconquista del mercato 
egiziano che rappresenta da solo un quinto del mercato mon
diale di farina e che è andato completamente perduto nel 
corso di quest'anno a seguito della vendita sotto prezzo di un 
milione di tonnellate da parte degli Stati Uniti. 

Secondo la commissione «la restituzione speciale, permet
tendo la ripresa delle vendite commerciali verso 11 mercato 
egiziano, dovrebbe anche alutare a ristabilire un livello del 
prezzi più realista sul mercato mondiale». 

a: b. 

traguardo è per gli inizi del 
1985, un anno prima dell'ap
puntamento elettorale legi
slativo. 

Tutti in cordata, pare fin 
d'ora la parola d'ordine che 
lancerà Jospln al congresso 
di Bourg cn Eresse, con alle 
spalle la «grande alleanza» 
che quasi Inopinatamente è 
riuscita a coalizzare dietro la 
linea del rigore 1 fedeli di 
Mitterrand, gli amici di 
Mauroy e quelli di Rocard 
attorno ad una mozione che 
invita al sacrificio promet
tendo per l'anno della vigilia 
quell'allentamento «che ci 
farà vincere con la crisi an
che le elezioni». Ma se la re
cessione fosse dietro l'angolo 
come conseguenza di questa 
politica di cui si avvertono 
alcune conseguenze proprie 
alle politiche deflattlve tra
dizionali? La diminuzione 
del potere d'acquisto, la sta
gnazione della produzione in 
molti settori che trovano un 
minore sbocco su un merca
to Interno più ristretto o me
no ricettivo, sono 1 segni che 
hanno certamente contri
buito a dare credito all'Inter
no stesso del partito alla ne
cessità dell'«altra politica» 
sostenuta dalla sinistra del 
Ceres che si presenta al con
gresso con una sua mozione 
critica forte di un 20 per cen
to del voti nelle assemblee 
precongressuali, di fronte al 
77 per cento raggiunto dalla 
mozione di maggioranza. Il 
Ceres sostiene una linea di 
crescita a livelli compatibili 
per un rilancio del consumi 
Interni, cui non può non es
sere collegata la possibilità 
effettiva di mantenere il po
tere d'acquisto e la capacità 
di stimolare un vero svilup
po della produzione indu
striale nazionale. Dalle co
strizioni esterne, sostiene la 
sinistra, ci si può «protegge
re». E se anche per 11 Ceres 11 
rigore è una necessità inde
rogabile, alcune scelte vanno 
fatte col mezzi e col fini della 
logica dello sforzo. 

Sembrerebbero affacciarsi 
cosi i veri termini del dibatti
to al centro del congresso di 
Bourg en Bresse. La mozione 
del Ceres dice a chiare lettere 
che questa assise «sarà la 
principale occasione In cui U 
partito potrà intervenire nel
le scelte di politica economi* 
ca». Nel 1981 era troppo pre
sto, si dice, la fine dell'85 sa* 
rà troppo tardi. 

Tuttavia Mitterrand ha 
già fatto capire che la «cor-

^data deve essere compatta», 
<cbQ sarebbe grave affrontare 
dmsl la-'seconda metà deci
siva di una legislatura nella 
quale la sinistra deve dar 
prova della sua credibilità 
per vincere la sfida economi
ca. Resta 11 fatto che la sini
stra non ha rinunciato, man
tenendo una sua mozione, a 
misurarsi, non fosse altro 
che per sondare lo stato d'a
nimo del partito e la consi
stenza di una maggioranza 
troppo composita ed etero
genea per non permettere In 
definitiva 11 passaggio di 

Gualche posizione diversa 
alla sua. 

Franco Fabiani 

Q SONO PICCOLE REGOLE 
PER NON FALLIRE 

Non pensiamo assolutamente di poter 
cambiare il mondo. 

Crediamo però in alcune piccole regole 
che hanno Tatto la storia del 
mondo e dato fortuna negli affari. 

Qualcuno ha detto che il massimo 
dell'informazione é il vertice 
di massimo successo. Ed é vero. 

Cosa ne sarebbe di un operatore di Borsa. 
od anche più semplicemente di un 
allenatore di calcio senza informazioni. 
senza "conoscenza"? 

Più la base dell'informazione é allargala, 
più sono grandi i termini di successo. 

SELEKOMPASS, attraverso il suo servizio 
di elaborazione elettronica, che agisce 
sui dati informativi della Banca Dati. 
può allargare le vostre conoscenze 
e contribuire a migliorare il vostro fatturato 
attraverso azioni mirate e specialistiche 
di Direct Marketing. 

Infatti, chi vi ha detto che avete toccato 
l'universo dei vostri potenziali clienti? 

E quanti dei vostri potenziali clienti 
sanno quanto potete loro offrire? 
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